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DON BERTI, IL PRETE VIGNETTARO BLASFEMO, 
LASCIA E RADDOPPIA AL TEMPO STESSO 

 
 

   
 
 

Un celebre quiz televisivo poneva al concorrente la seguente alternativa: Lascia o 
raddoppia? Non così per don Giovanni Berti, parroco progressistone della chiesa di 
Cristo Risorto a Bussolengo, in diocesi di Verona: da una parte egli si vergogna di quel 
che ha fatto, tanto che le vignette più spinte ed empie da lui prodotte sono 
prudentemente scomparse dal suo sito www.gioba.it, dopo il volantinaggio dei 
cattolici tradizionalisti innanzi alla sua parrocchia (oh, la stranezza! guarda un po’ che 
caso!). 
Il volantino distribuito è comunque consultabile al seguente link: 
http://www.traditio.it/SANPIETRO/2010/novembre/14/Volantino%20su%20don%2
0Giovanni%20Berti%20%20il%20prete%20vignettista.pdf 
Dunque il Berti lascia, si direbbe. E invece, no! Dall’altra parte egli infatti rincara la 
dose, disegnando, se possibile, vignette ancora peggiori di quelle fatte sparire, dalle 
quali si può facilmente arguire quale sia la vita spirituale e la temperie morale in cui 
sguazza il nostro. 
Il quale, nonostante gli attacchi riservati alla politica padana, incassa il plauso del 
ruspante sindaco leghista del paese, Alviano Mazzi, cui l’autolesionismo pare non 
manchi proprio (cfr: http://www.ilbussolenghese.it/articoli/2833-
il_sindaco_sta_con_don_giovanni). 
Dunque il don Berti raddoppia. Meglio e più esattamente, come abbiamo scritto nel 
titolo, lascia E raddoppia al tempo stesso. 
 

    

A sinistra: Don Giovanni Berti, il prete vignettaro 
blasfemo. I suoi disegni qui riportati, come pure gli altri 
che compaiono sul volantino di contestazione distribuito 
nel novembre 2010 a Bussolengo, sono ripresi dal suo sito 
www.gioba.it A destra: Mike Bongiorno che, con Lascia 
o raddoppia, importò nel 1955 il quiz televisivo dagli 
Stati Uniti in Italia. Il conduttore italo-americano divenne 
l’emblema del luogo comune e della banalità in una 
società consumista, scristianizzata e spersonalizzante. 

… ecco il don Berti che 
lascia … queste vignette 
sono infatti sparite dal 
suo sito …  
 



       
 
 

   
   
 
 
 
 
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 

Alla pagina precedente: Attacco politico alla Lega Nord che, con le sue ronde padane, darebbe la 
caccia a Gesù Cristo, anziché ai malavitosi. 
Qui sopra, da sinistra a destra: 1 - Ambiguità di don Berti sulla droga. 2 - Presa in giro del Paradiso e 
dei Santi, condita da volgarità. 3 - Immoralità su preti e minori (chierichetti). 4 - Berti schiera addirittura 
la Santissima Trinità a favore dei preti sodomiti, attribuendo a Dio quello che pensa lui 
dell’omosessualità o peccato impuro contro natura, peccato gravissimo, tanto da essere per il catechismo 
uno dei quattro che gridano vendetta al cospetto di Dio; figuriamoci quando sono dei ministri consacrati 
a macchiarsene! 



 
 
 
 
 
 

… ed ecco invece il don Berti che raddoppia, 
pubblicando una nuova vignetta, perfino 
peggiore delle precedenti … 

  

  
 
 
 
 

 

Alla pagina precedente: 5 - Incitamento ai rapporti prematrimoniali, altro che castità prima delle 
nozze! 6 - Approvazione del sacrilegio contro Gesù Cristo, realmente presente nell’Eucarestia in 
Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Per il prete vignettista, il Signore consentirebbe a chi è in disgrazia 
di Dio di comunicarsi tranquillamente! Sbagliava perciò San Paolo nell’insegnare che (I Corinzi 11, 
27-29) “chiunque mangia indegnamente il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del Corpo e del 
Sangue del Signore, […] mangiando e bevendo così la propria condanna”.  

A sinistra: L’oggetto dei desideri del Berti: La suora 
sexy! Con tanto di medaglione al collo, recante l’effigie 
non della Madonna, né dell’Angelo custode e neppure 
di un Santo, bensì dello stesso prete vignettaro. Come 
farebbe, insomma, qualunque fidanzata con il proprio 
innamorato. Ma la suora sexy è misticamente maritata 
con Gesù Cristo o col Berti? Sotto: Berti pretix, in un 
autoritratto in versione rockettara e metallara e il 
Vescovo di Verona, Giuseppe Zenti. 

A quando una salutare 
sanzione al prete-
satyricon Berti da 
parte del Vescovo di 
Verona, Giuseppe 
Zenti? 
 

 


